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“PREMIO “SS. FAUSTINO E GIOVITA”
2005

SECONDA EDIZIONE
riservata alla poesia dialettale inedita

El Fogarì, cenacolo permanente di lingua e tradizioni bresciane della Fondazione Civiltà Bresciana, indice,
con il patrocinio del Comune e della Provincia di Brescia, la seconda edizione del Premio SS. Faustino e Giovita,
riservata alla poesia dialettale inedita.

La Giuria,il cui giudizio è insindacabile, è composta da Giovanni Bonfadini, Pietro Gibellini, Vittorio
Soregaroli, Leonardo Urbinati e Giannetto Valzelli.

Il vincitore assoluto riceverà una Toreutica a sbalzo in argento, raffigurante i Santi Patroni, dello scultore
Francesco Medici. Agli autori finalisti, ritenuti meritevoli dalla Giuria, andrà il Premio d’Onore ex aequo: Vittoria
alata del Sindaco di Brescia, Medaglia d’oro del Presidente della Provincia e Coppa-Trofeo del Presidente della
Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura. La Giuria si riserva il diritto di modificare il monte
premi in base al risultato del concorso.

La proclamazione dei vincitori avverrà durante la cerimonia di premiazione che avrà luogo, in Brescia, il 15
febbraio, giorno di S. Faustino, alle ore 17, nel Salone della Fondazione Civiltà Bresciana, vicolo S.Giuseppe 5.

REQUISITI

1) Le poesie, (non vi è limite per il loro numero), esclusivamente in dialetto bresciano, con annessa traduzione in
lingua italiana, inedite e non premiate in altri concorsi, devono pervenire in cinque copie dattiloscritte.
2) Le composizioni non devono essere firmate ma siglate da un contrassegno (motto, proverbio, nome di un fiore o
altro) che sarà ripetuto all’esterno di una busta chiusa contenente, oltre alla ripetizione della sigla-contrassegno, i
titoli delle poesie presentate e le generalità dell’autore (nome e cognome, indirizzo e numero telefonico).
3) Il plico, sigillato, dovrà pervenire, entro il 15 dicembre 2004, al seguente indirizzo: Segreteria del Premio SS.
Faustino e Giovita, Fondazione Civiltà Bresciana, vicolo S. Giuseppe 5, 25122 Brescia.
4) Non è richiesta alcuna quota di partecipazione.
5) Le opere pervenute non saranno restituite e la Fondazione si riserva il diritto per un’eventuale pubblicazione
e/o divulgazione.
6) Le buste, contenenti le generalità dei concorrenti, saranno aperte a premio assegnato e la proclamazione dei
vincitori avverrà durante la cerimonia di premiazione, alla quale tutti i partecipanti sono fin d’ora invitati.
7) Attenersi scrupolosamente alle norme del bando pena la esclusione dal concorso.

Con i più fervidi voti augurali

Il Segretario del Premio
Vittorio Soregaroli

Brescia, 1 settembre 2004.

N.B. La prossima edizione,2006, sarà dedicata alle “Preghiere in dialetto”.


